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Contributo a fondo perduto - Decreto Ristori quater
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Agenti, procacciatori, mediatori

 D.L. 157/2020 – Ristori Quater – Articolo 6

 Estensione dell’applicazione dell’articolo 1 del decreto-legge n. 137 del 2020 ad ulteriori

attività economiche

 «Le disposizioni di cui all’articolo 1 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 si applicano

anche ai soggetti che, alla data del 25 ottobre 2020, hanno la partita IVA attiva e, ai sensi

dell’articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633,

abbiano dichiarato di svolgere come attività prevalente una di quelle riferite ai codici ATECO

riportati nell’Allegato 1 del presente decreto»
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Quadro d’insieme Decreti Ristori / CFP

Decreto Beneficiari

Ristori 1 - D.L. 

137/2020

A seguito del DPCM del 24 ottobre (attività ferme su tutto il territorio 

nazionale)

ATECO incluso nell’allegato 1 D.L. 137/2020

No distinzione di area geografica 

Ristori 2 – D.L. 

149/2020

A seguito del DPCM del 3 novembre (attività sospese in area rossa)

ATECO incluso nell’allegato 2 D.L. 149/2020 solo zona rossa

+

Aumento degli ATECO previsti dal D.L. 137/2020
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Quadro d’insieme Decreti Ristori / CFP

Decreto Beneficiari

Ristori 3 – D.L. 

154/2020

Revisione allegato 2 D.L. 149/2020 (solo zona rossa), inserito commercio al

dettaglio di calzature ed accessori

Ristori 4 – D.L. 

157/2020

Estensione della previsione di cui al Ristori 1 a nuovi codici ATECO

(intermediari del commercio)

Senza distinzione di area geografica
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Codici ATECO
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Codici ATECO
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Codici ATECO
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Codici ATECO
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Codici ATECO
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Codici ATECO
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Requisiti

 L’attività esercitata in via prevalente, dichiarata sensi dell’art. 35 del decreto del Presidente

della Repubblica 26 ottobre 1972, deve rientrare nell’elencazione dei codici ATECO sovra

riportata.

 Partita IVA attiva alla data del 25 ottobre 2020 e tutt’ora attiva

 Ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 deve risultare inferiore ai

due terzi dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019.
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Requisiti

 Il calo di fatturato non è richiesto ai contribuenti che hanno aperto partita IVA a partire dal

1° gennaio 2019

 I soggetti aventi sede o domicilio nei comuni calamitati non hanno più diritto al CFP in

assenza di calo di fatturato.
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Ammontare CFP

Il contributo “base” = decreto Rilancio D.L. 34/2020 articolo 25:

 Differenza tra il fatturato/corrispettivi del mese di aprile 2019 ed il fatturato/corrispettivi

del mese di aprile 2020, moltiplicato:

 20% per i per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a euro 400.000;

 15% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a euro 400.000 e fino a euro 

1.000.000:

 10% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a euro 1.000.000 (anche oltre 5 

milioni)

 minimo 1.000 euro per le ditte individuali, e 2.000 euro per le società.
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Ammontare CFP

Moltiplicatore «Ristori quater» 100%

Cfp ristori quater = CFP decreto rilancio

Massimo 150.000 euro
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Accredito CFP

Soggetti già beneficiari CFP DL Rilancio

Che non hanno presentato istanza di rinuncia

Che non hanno restituito (totalmente) il contributo

Accredito automatico su c/c indicato nell’istanza originaria
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Accredito CFP

Se il conto corrente è cambiato

Cassetto fiscale

Servizi per

Richiedere

Accredito rimborsi ed altre somme su conto corrente
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Accredito CFP

Tempistica dell’accredito automatico

L’informazione non è verificabile

in alcun modo

Verificare le somme accreditate!

(ERRORI NEGLI ACCREDITI)
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Istanza telematica

Per coloro che non hanno richiesto CFP DL Rilancio

Stessa procedura D.L. Ristori (137/2020)

Provvedimento Ade 358844 del 20 novembre 2020

ENTRO IL 15 GENNAIO 2021



19

Quesito

Buongiorno, sono un vostro abbonato ed ho seguito le dirette "Di Lunedi" sulla sezione Play

Solution relativa ai nuovi ctb previsti dai decreti Ristori. Avevo il seguente quesito da porre in

quanto non è stato affrontato nella diretta: Un esercente di un bar ha richiesto ed ottenuto, nel

mese di giugno 2020, il ctb a fondo perduto previsto dall'art. 25 del DL 19 maggio n. 34 in

quanto il fatturato di aprile 2020 è inferiore ai 2/3 di quello di aprile 2019. Per tali soggetti non

c'era nessun adempimento da porre in essere in quanto l'accredito del ctb previsto dal DL

Rilancio dovrebbe essere automatico. Ho verificato in data 03/12/2020, sul cassetto fiscale, ed

ancora non ha ricevuto il ctb previsto dal Decreto Ristori. Nell'apposita sezione di consultazione

non risultano elaborate istanze per il soggetto in questione. In questo caso deve ripresentare

l'istanza?


